
Attuazione  del  Decreto
Agosto.  Le  istruzioni  Inps
per l’esonero dal versamento
dei contributi per le aziende
che non richiedono ulteriori
trattamenti  di  cassa
integrazione
 

L’articolo  3  del  decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104,
recante  «Misure  urgenti  per  il  sostegno  e  il  rilancio
dell’economia», cd. Decreto Agosto, ha previsto un esonero
dal versamento dei contributi previdenziali per le aziende
che  non  richiedano  ulteriori  trattamenti  di  cassa
integrazione. Con circolare Inps n. 105 del 18 settembre
2020 diffuse le prime indicazioni per la gestione degli
adempimenti previdenziali connessi alla predetta misura di
esonero contributivo.

https://www.finanzaefisco.com/attuazione-del-decreto-agosto/
https://www.finanzaefisco.com/attuazione-del-decreto-agosto/
https://www.finanzaefisco.com/attuazione-del-decreto-agosto/
https://www.finanzaefisco.com/attuazione-del-decreto-agosto/
https://www.finanzaefisco.com/attuazione-del-decreto-agosto/
https://www.finanzaefisco.com/attuazione-del-decreto-agosto/
https://www.finanzaefisco.com/attuazione-del-decreto-agosto/
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RT104.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2020/C105_20.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2020/C105_20.pdf


Si ricorda che il citato articolo 3 prevede, in favore dei
datori di lavoro del settore privato, con esclusione di
quello agricolo, un esonero dal versamento dei contributi
previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre
2020 e a condizione che i medesimi datori non richiedano i
nuovi  interventi  di  integrazione  salariale  di  cui
all’articolo  1  del  citato  decreto-legge.

Possono  accedere  all’esonero  in  trattazione  i  datori  di
lavoro che abbiano già fruito, nei mesi di maggio e giugno
2020, degli interventi di integrazione salariale di cui agli
articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, ossia dei
trattamenti  ordinari  di  integrazione  salariale,  degli
assegni ordinari e dei trattamenti di integrazione salariale
in  deroga,  riconosciuti  secondo  la  disciplina  posta  in
relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

La novella normativa, inoltre, prevede l’estensione della
misura anche ai datori di lavoro che hanno richiesto periodi
di integrazione salariale ai sensi del citato decreto-legge
n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi
successivi al 12 luglio 2020.

L’ammontare dell’esonero è pari – ferma restando l’aliquota
di  computo  delle  prestazioni  pensionistiche  –  alla
contribuzione  non  versata  per  il  doppio  delle  ore  di
integrazione  salariale  fruite  nei  suddetti  due  mesi  di
maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all’INAIL. L’importo dell’esonero così calcolato deve
essere, poi, riparametrato e applicato su base mensile per
un periodo massimo di quattro mesi e non può superare, per
ogni  singolo  mese  di  fruizione  dell’agevolazione,
l’ammontare  dei  contributi  dovuti.

L’applicazione  del  beneficio  è  subordinata
all’autorizzazione  della  Commissione  europea.
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Si rende noto che il Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali ha notificato alla Commissione europea, in data 28
ottobre  2020,  il  regime  di   aiuti  di  Stato  e  che  il
predetto aiuto è stato approvato con decisione C (2020)
7926 final del 10 novembre 2020.
 

Link al testo della Circolare Inps n. 105 del 18 settembre
2020, con oggetto: INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Sgravi
contributivi – Sgravio contributivo al 100% alternativo alla
CIG – Esonero dal versamento dei contributi previdenziali
per  aziende  che  non  richiedono  trattamenti  di  cassa
integrazione – Caratteristiche e condizioni – Art. 3 del
D.L. 14/08/2020, n. 104, cd. Decreto Agosto

Domanda di rateizzazione dei
contributi sospesi. C’è tempo
fino al 30 settembre
L’Inps,  ad  integrazione  di  quanto  già  comunicato  con  i
messaggi 2871 e 3274, con messaggio 3331 del 14 settembre 2020
(di seguito riportato) ha “concesso” una proroga fino al 30
settembre  per  presentare  la  domanda  di  rateizzazione  dei
contributi sospesi. Invariata la data del 16 settembre 2020
per versare la prima rata.
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Covid-19,  contributi  Inps
sospesi: le nuove modalità di
rateizzazione  previste  dal
“decreto agosto”

 

Con  il  messaggio  20  luglio  2020  n.  2871  l’INPS  ha  già
illustrato  le  modalità  per  effettuare  i  versamenti
previdenziali  e  assistenziali  sospesi  con  disposizioni
governative a seguito dell’emergenza Covid-19.

Il “decreto agosto” (decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)
ha introdotto, in alternativa alle precedenti disposizioni,
un’ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi prevedendo
una  diversa  modulazione  dell’adempimento  rateale,  così
ripartito:

per un importo pari al 50% delle somme oggetto di
sospensione,  versamento  in  un’unica  soluzione  o
mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro
rate mensili dello stesso importo, con il versamento
della prima rata entro il 16 settembre 2020;
il restante importo, pari al rimanente 50% delle somme
dovute,  può  essere  versato,  senza  applicazione  di
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sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino a
un massimo di 24 rate mensili dello stesso importo,
con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio
2021.

 

Con  il  messaggio  9  settembre  2020  n.  3274  (di  seguito
riportato) l’INPS fornisce le indicazioni cui i contribuenti
devono attenersi per adempiere al versamento dell’importo
pari  al  50%  delle  somme  oggetto  di  sospensione.  Un
successivo messaggio fornirà le istruzioni per il pagamento
del  restante  importo,  pari  al  residuo  50%  delle  somme
dovute.

 

Si riporta il testo integrale del Messaggio Inps n. 3274 del
9 settembre 2020, con oggetto: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA
COVID-19 – INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Ripresa dei
versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei  premi  per  l’assicurazione  obbligatoria  contro  gli
infortuni e le malattie professionali – Art. 97 del D.L
14/08/2020, n. 104

 

Premessa

 

Con il messaggio n. 2871 del 20 luglio 2020 sono state
illustrate le modalità con cui è possibile effettuare i
versamenti sospesi ai sensi dei decreti-legge 2 marzo 2020,
n. 9, 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.
40, e 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in unica soluzione o
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mediante rateizzazione in quattro rate mensili a partire dal
16 settembre 2020.

L’articolo 97 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, ha
introdotto,  in  alternativa  alle  succitate  disposizioni,
un’ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi prevedendo
la possibilità per i contribuenti di effettuare i versamenti
beneficiando  di  una  diversa  modulazione  dell’adempimento
rateale, come di seguito riportata:

– per un importo pari al cinquanta per cento delle somme
oggetto di sospensione, in un’unica soluzione o mediante
rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di
pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16
settembre 2020;

– il restante importo, pari al rimanente cinquanta per cento
delle somme dovute, può essere versato, senza applicazione
di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un
massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo, con il
versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021.

Resta confermato che non si fa luogo al rimborso di quanto
già versato.

Con il presente messaggio si forniscono le indicazioni cui i
contribuenti devono attenersi per adempiere al versamento
dell’importo pari al cinquanta per cento delle somme oggetto
di sospensione qualora intendano effettuare il pagamento in
modalità rateale, la prima delle quali da versare entro il
16 settembre 2020. Le ulteriori rate dovranno essere pagate
entro il giorno 16 di ciascun mese successivo.

Con successivo messaggio saranno fornite le istruzioni per
il pagamento del restante importo, pari al residuo cinquanta
per cento delle somme dovute, il cui versamento della prima
rata è da effettuarsi entro il 16 gennaio 2021.

Si conferma, inoltre, che i contribuenti aventi diritto alla
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sospensione  in  esame  possono  effettuare  il  versamento
dell’intero importo entro il 16 settembre 2020 in unica
soluzione o in 4 rate mensili di uguale importo, senza
aggravio di sanzioni e interessi.

 

1.  Aziende  con  dipendenti,  Artigiani  e  Commercianti,  e
Committenti  tenuti  al  versamento  dei  contributi  alla
Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335

 

Nel paragrafo 2.4 del richiamato messaggio n. 2871/2020 sono
riportate  le  indicazioni  per  la  trasmissione  della
comunicazione della volontà di avvalersi della rateizzazione
per  Aziende  con  dipendenti,  Artigiani  e  Commercianti  e
Committenti  tenuti  al  versamento  dei  contributi  alla
Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335.

Il servizio, disponibile nel sito internet dell’Istituto,
contenente il format da inoltrare, è reperibile al seguente
percorso: “Prestazioni e servizi” > “Tutti i servizi” >
“Rateazione  Contributi  sospesi  emergenza  epidemiologica
COVID-19”.

 

1.1  Aziende  con  dipendenti  e  Committenti  tenuti  al
versamento  dei  contributi  alla  Gestione  separata  di  cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335

 

Le  Aziende  con  dipendenti  e  i  Committenti  tenuti  al
versamento  dei  contributi  alla  Gestione  separata  di  cui
all’articolo  2,  comma  26,  della  legge  n.  335/1995  che
intendano avvalersi della rateazione di cui all’articolo 97
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del  decreto-legge  n.  104/2020,  devono  continuare  ad
utilizzare  il  format  di  cui  al  messaggio  n.  2871/2020
indicando gli importi totali oggetto di sospensione.

Per il versamento delle prime quattro rate di pari importo,
pari  al  cinquanta  per  cento  delle  somme  dovute,  i
contribuenti  provvederanno  ai  relativi  versamenti
utilizzando  i  codici  F24  e  le  modalità  riportate  nel
medesimo  messaggio.

 

1.2. Artigiani e commercianti

 

Si richiama integralmente quanto indicato al paragrafo 2.2
della circolare n. 59/2020 per l’individuazione dei soggetti
destinatari della normativa in esame.

Per presentare istanza di sospensione e per avvalersi della
rateazione secondo le modalità di cui all’articolo 97 del
decreto-legge n. 104/2020, i contribuenti devono continuare
ad utilizzare il format di cui al messaggio n. 2871/2020.

Per  il  versamento  delle  rate  i  contribuenti  possono
utilizzare  apposita  codeline  visualizzabile  nel  Cassetto
previdenziale  per  Artigiani  e  Commercianti  alla  sezione
Posizione assicurativa – Dilazioni: “Mod. F24 Covid19”, dove
è  possibile  scaricare  anche  il  relativo  modello  “F24”
precompilato.

 

 2. Aziende agricole assuntrici di manodopera

 

Alle  aziende  assuntrici  di  manodopera  destinatarie  della
sospensione  contributiva  collegata  all’emergenza
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epidemiologica da COVID-19 sono stati attributi specifici
codici  di  autorizzazione,  visualizzabili  nel  Cassetto
previdenziale Aziende Agricole.

Secondo le indicazioni contenute nel messaggio n. 2871/2020,
le aziende per le quali risultano contributi non versati
riferiti ai periodi oggetto di sospensione e alle quali è
stato attribuito uno dei seguenti codici di autorizzazione:

7H  –  “Azienda  interessata  alla  sospensione  dei
contributi a causa dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 D.L. n. 9/2020, art. 5” (cfr. le circolari n.
37/2020, paragrafo 3.4 e n. 52/2020, paragrafo 5.4),
attribuito  in  automatico  a  cura  della  Direzione
generale;
7L  –  “Azienda  interessata  alla  sospensione  dei
contributi a causa dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 di cui all’art. 61 comma 2 del D.L. 18/2020”
(cfr.  la  circolare  n.  52/2020,  paragrafo  5.4),
attribuito  in  automatico  a  cura  della  Direzione
generale;
7Q  –  “Azienda  interessata  alla  sospensione  dei
contributi a causa dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.  D.L.  n.  18/2020,  art.  62  comma  2”,
attribuito su istanza del contribuente destinatario
della sospensione, riceveranno, in prossimità della
data  di  scadenza  della  ripresa  dei  versamenti  (16
settembre 2020), una comunicazione individuale (News
individuale)  nel  Cassetto  previdenziale  Aziende
Agricole, con l’indicazione dell’importo da versare,
la data di scadenza e i riferimenti del modello “F24”
(codeline).

Considerato che l’articolo 97 del decreto-legge n. 104/2020
ha  introdotto  un’ulteriore  modalità  di  rateizzazione  dei
versamenti  sospesi,  ad  integrazione  delle  indicazioni
contenute nel paragrafo 2.5 del messaggio n. 2871/2020, si
precisa che le aziende che intendono avvalersi della nuova
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modalità di versamento rateale potranno versare il cinquanta
per cento della contribuzione sospesa (in un’unica soluzione
o  tramite  versamento  rateale)  utilizzando  la  medesima
codeline.

Si evidenzia che il versamento della prima rata entro il 16
settembre indicherà, pertanto, la volontà del contribuente,
avente diritto alla sospensione, di avvalersi del pagamento
rateale.

 

3.  Lavoratori  agricoli  autonomi  e  concedenti  a  piccola
colonia e compartecipazione familiare

 

Nei periodi oggetto di sospensione non sono state previste
scadenze di versamento riferite alla contribuzione corrente
dei lavoratori in esame.

 

4.  Aziende  con  natura  giuridica  privata  con  dipendenti
iscritti alla Gestione pubblica

 

Le aziende con dipendenti iscritti alla Gestione pubblica,
che  intendano  avvalersi  della  rateazione  prevista
dall’articolo  97  del  decreto-legge  n.  104/2020,  dovranno
compilare  l’elemento  <AltriImportiDovuti_Z2>  dell’Uniemens
Lista PosPA, secondo le modalità illustrate nella circolare
n. 37/2020 e nel messaggio n. 1692/2020; in particolare, su
Anno\ Mese di riferimento deve essere indicato il periodo di
riferimento delle somme dovute per contributi trattenuti. Il
valore da indicare nell’elemento <ImportoDovuto> sarà quello
della  singola  rata,  che  potrà  essere  relativa  alla
restituzione del cinquanta per cento ovvero del cento per
cento dell’importo totale sospeso.



Si richiamano le indicazioni del messaggio n. 2871/2020 per
quanto attiene al codice F24 e alle modalità di compilazione
dello stesso, da utilizzare per il versamento.

Si ricorda che, qualora si renda necessario procedere con
operazioni  di  correzione  dell’elemento
<AltriImportiDovuti_Z2>, già inviato per <TipoEvento> pari a
002, sarà possibile procedere al solo invio di tale elemento
correttivo tramite il Flusso a Variazione.

 

5. Ripresa dei versamenti relativi ai piani di rateizzazione
dei  debiti  contributivi  in  fase  amministrativa  concessi
dall’Istituto

 

Resta ferma la scadenza del 16 settembre 2020 per la ripresa
dei versamenti relativi ai piani di rateizzazione dei debiti
contributivi  in  fase  amministrativa  già  concessi
dall’Istituto  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  11,  del
decreto-legge 9 ottobre 1989, n 338, la cui sospensione è
stata disposta dall’articolo 8 del decreto-legge n. 9/2020,
dall’articolo 61 del decreto-legge n. 18/2020, dall’articolo
62, comma 2, del decreto-legge n. 18/2020, dall’articolo 18
del decreto-legge n. 23/2020 e dall’articolo 78, comma 2-
quinquiesdecies, del decreto-legge n. 18/2020, introdotto
dalla legge di conversione n. 27/2020.

Le rate sospese dei piani di ammortamento già emessi, la cui
scadenza  sia  ricaduta  nel  periodo  temporale  interessato
dalla  sospensione,  dovranno  essere  versate,  in  unica
soluzione, entro il 16 settembre 2020.

Le aziende aventi natura giuridica privata con dipendenti
iscritti alla Gestione pubblica, per effettuare il pagamento
dei contributi facenti parte di un piano di dilazione in
precedenza autorizzato dall’Istituto e il cui versamento è



stato  sospeso  a  seguito  delle  citate  disposizioni
legislative, dovranno utilizzare la causale P X 42 (laddove
la X deve assumere il valore corrispondente alla gestione di
riferimento), che comprenderà la somma delle rate ancora non
pagate.

Domanda  Bonus  Covid-19
respinta:  richieste  di
riesame entro il 21 giugno
In tema di indennità di sostegno al reddito, introdotte dal
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  in  favore  di  alcune
categorie  di  lavoratori  autonomi,  liberi  professionisti,
collaboratori  coordinati  e  continuativi  e  lavoratori
subordinati  le  cui  attività  lavorative  sono  colpite
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  l’Inps  con
messaggio n. 2263 del 1° giugno 2020 ha comunicato di aver
concluso la prima fase di gestione delle domande, compresa la
pubblicazione delle motivazioni delle istanze respinte per non
avere  superato  i  controlli  relativi  all’accertamento  dei
requisiti previsti dalle relative disposizioni. Nel messaggio,
l’Istituto riferisce che esiti di reiezione delle domande non
accolte sono state notificate tramite messaggio informatico e
non tramite comunicazioni epistolari cartacee. Nel dettaglio,
gli esiti di tutte le domande e, per quelli negativi, le
relative motivazioni, sono consultabili nella sezione del sito
INPS denominata Servizio “Indennità 600 euro” (la stessa in
cui è stata presentata la domanda) alla voce “Esiti”, sia da
parte del Patronato con proprie credenziali sia da parte del
cittadino dotato di PIN.
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Nuove istruzioni Inps per le
indennità Covid-19
L’Inps ha pubblicato due circolari sulle misure di sostegno
indennità di sostegno al reddito.

La circolare 66 del 29 maggio 2020, è relativa alla proroga ad
aprile dell’indennità Covid-19 ai beneficiari di marzo 2020 e
nuove categorie di beneficiari per aprile 2020.

La circolare n. 67 del 29 maggio 2020, fornisce invece le
istruzioni in materia di indennità di sostegno al reddito – in
favore  delle  categorie  dei  lavoratori  stagionali,  dei
lavoratori intermittenti, dei lavoratori autonomi occasionali
e degli incaricati alle vendite a domicilio, le cui attività
lavorative sono state colpite dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 – introdotte, per il mese di marzo 2020 dal decreto
del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle finanze, 30 aprile 2020,
n. 10, repertorio n. 10 del 4 maggio 2020, e prorogate anche
per gli ulteriori mesi di aprile e maggio 2020 dal successivo
decreto-legge n. 34 del 2020.

Indennità  COVID-19.  Diffuse
le istruzioni sui requisiti |
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Dal 1° aprile le domande dei
600  euro  in  favore  di
professionisti  e  lavoratori
autonomi
Da domani, 1° aprile, sarà possibile inoltrare online le
domande per ottenere l’indennità di 600 euro prevista dal
decreto  legge  n.  18  del  17  marzo  2020  (Decreto  “Cura
Italia”) per i professionisti e i lavoratori autonomi.

Si ribadisce che non si tratta di un click day. Le domande
potranno essere inviate anche nei giorni successivi al 1°
aprile, collegandosi al sito e cliccando sul banner dedicato
che compare sulla Home page.

L’Inps fornisce le istruzioni sui requisiti richiesti per
ottenere l’indennità e sulla modalità di richiesta con la
circolare n. 49/2020, pubblicata oggi sul sito.

L’indennità non concorre alla formazione del reddito ed è
prevista in favore di:

liberi professionisti titolari di partita IVA attiva
al 23 febbraio, che non siano titolari di pensione né
iscritti ad altre forme di previdenza obbligatorie;
lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa  attivo  al  23  febbraio,  che  non  siano
titolari di pensione né iscritti ad altre forme di
previdenza obbligatorie;
lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali
dell’AGO,  che  non  siano  titolari  di  pensione  né
iscritti  ad  altre  forme  di  previdenza  obbligatorie
(sono  compresi  anche  gli  iscritti  alla  gestione
autonomi  commercianti  oltre  che  alla  previdenza
integrativa obbligatoria presso l’Enasarco);
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lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti
termali  che  hanno  cessato  involontariamente  il
rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1°
gennaio  2019  e  il  17  marzo  2020,  che  non  siano
titolari di pensione diretta e non abbiano rapporti di
lavoro al 17 marzo 2020;
lavoratori del settore agricolo purché abbiano svolto
nel  2019  almeno  50  giornate  di  effettivo  lavoro
agricolo e non siano titolari di pensione diretta;
lavoratori  dello  spettacolo  non  titolari  di
trattamento  pensionistico  diretto,  con  almeno  30
contributi  giornalieri  versati  nell’anno  2019  allo
stesso  Fondo  pensioni  Lavoratori  dello  spettacolo,
corrispondenti a un reddito non superiore a 50.000
euro.

Per  il  periodo  in  cui  si  percepisce  l’indennità  non  è
riconosciuto l’accredito di contribuzione figurativa, né il
diritto all’assegno per il nucleo familiare.

La domanda per ottenere il Bonus potrà essere presentata a
partire  dal  1°  aprile  2020  esclusivamente  per  via
telematica, avvalendosi di una delle seguenti modalità:

collegandosi con il sito dell’Istituto e utilizzando
l’apposito  servizio,  cliccando  sul  banner  dedicato
presente sulla Home page. Per questa prestazione è
previsto l’utilizzo del PIN semplificato. La domanda
di Bonus può essere fatta anche con SPID, CIE, CNS;
tramite  il  Contact  center  integrato,  chiamando  il
numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o numero
06 164.164 (da rete mobile con tariffazione a carico
dell’utenza chiamante);
tramite  i  Patronati,  utilizzando  i  servizi  offerti
gratuitamente dagli stessi.

(Così, comunicato stampa Inps del 31 marzo 2020)



Si ricorda che dal 2 aprile l’accesso ai servizi telematici
dell’INPS è contingentato, dal lunedì al venerdì, in base

ai seguenti orari giornalieri:
• dalle ore 8 alle ore 16 i servizi saranno disponibili per
Patronati e Intermediari abilitati, che potranno operare

secondo le consuete modalità di accesso;
• dalle ore 16 alle ore 8 i servizi saranno disponibili per

i cittadini, che potranno operare utilizzando le
credenziali di accesso attualmente

disponibili.
• Accesso libero sabato e domenica.
Guida all’invio della domanda

 
 

Link al testo della circolare INPS n. 49 del 30 marzo 2020,
con  oggetto:  LAVORO  –  Misure  a  sostegno  del  reddito  –
Indennità  COVID-19  –  Indennità  di  sostegno  al  reddito,
introdotte dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per il
mese  di  marzo  2020  –  Indennità  liberi  professionisti  e
lavoratori  con  rapporto  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa – Indennità lavoratori autonomi iscritti alle
Gestioni speciali dell’AGO – Indennità lavoratori stagionali
del turismo e degli stabilimenti termali – Indennità ai
lavoratori del settore agricolo – Indennità lavoratori dello
spettacolo – Presentazione della domanda delle prestazioni
di  cui  al  decreto-legge  n.  18/2020  –  Incumulabilità  ed
incompatibilità tra le indennità di cui al decreto-legge n.
18/2020  e  altre  prestazioni  previdenziali.  Regime  delle
compatibilità – Proroga del termine di presentazione delle
domande di disoccupazione agricola nell’anno 2020 – Proroga
dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e
DIS-COLL – Istruzioni contabili e fiscali – Artt. 27, 28,
29, 30 e 38 D.L. 17 marzo 2020, n. 18, cd. “Cura Italia”
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Indennità  “Cura  Italia”  per
professionisti,  co.co.co.  e
autonomi. Dal 1° aprile 2020
la domanda

 

Si ricorda che con il messaggio n. 1381 del 26 marzo 2020
l’Inps ha fornito indicazioni in merito:

1. alla Modalità semplificata di compilazione e invio on
line di alcune delle domande di prestazione per l’emergenza
Coronavirus;

2. alla Nuova procedura di emissione del PIN dispositivo
tramite riconoscimento a distanza.

Per quanto riguarda il punto 1, con riferimento alle domande
relative a:

indennità professionisti e lavoratori con rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa;
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indennità lavoratori autonomi iscritti alle gestioni
speciali dell’AGO;
indennità lavoratori stagionali del turismo e degli
stabilimenti termali;
indennità lavoratori del settore agricolo;
indennità lavoratori dello spettacolo;
bonus per i servizi di baby-sitting.

La modalità semplificata consente ai cittadini di compilare
e  inviare  le  specifiche  domande  di  servizio,  previo
inserimento della sola prima parte del PIN, ricevuto via SMS
o e-mail, dopo averlo richiesto tramite portale o Contact
Center.

Con riferimento alla sola prestazione “bonus per i servizi
di  baby-sitting”,  nell’ipotesi  che  la  domanda  sia  stata
inoltrata con il PIN semplificato, il cittadino dovrà venire
in possesso anche della seconda parte del PIN, al fine della
necessaria  registrazione  sulla  piattaforma  Libretto  di
Famiglia e dell’appropriazione telematica del bonus.

Per quanto riguarda il punto 2, l’Istituto è prossimo al
rilascio di una nuova procedura di emissione del PIN con il
riconoscimento a distanza, gestita dal Contact Center, che
consentirà ai cittadini di ottenere, in un unico processo da
remoto,  un  nuovo  PIN  con  funzioni  dispositive  senza
attendere  gli  ulteriori  8  caratteri  del  PIN  che
ordinariamente venivano spediti tramite il servizio postale.

Link  al  testo  del  messaggio  Inps  del  26  marzo  2020  n.
1381,  con  oggetto:  interventi  di  semplificazione  per
l’accesso ai servizi web e per l’attribuzione dei PIN

 

Consulta le FAQ Mef relative al settore Lavoro
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Validità DURC e rate sospese:
nuove istruzioni Inps
Con messaggio n. 1374 del 25 marzo 2020, l’INPS ha fornito le
indicazioni operative in ordine alla gestione delle domande di
rateazione dei debiti contributivi in fase amministrativa e
della verifica della regolarità contributive. Nel dettaglio,
l’Istituto precisa le disposizioni contenute nella circolare
n. 37/2020 in materia di rateazioni trovano applicazione anche
alle sospensioni disposte dal decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, con riferimento ai periodi di sospensione di volta in
volta considerati, incluso quanto precisato (al paragrafo 4.1)
della stessa circolare secondo cui entro la data di ripresa
degli adempimenti e dei versamenti dovranno essere versate in
unica soluzione le rate sospese dei piani di ammortamento già
emessi  la  cui  scadenza  ricada  nel  periodo  temporale
interessato  dalla  sospensione.

Inoltre, in merito al DURC, chiarisce che l’articolo 103 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, comma 2, secondo il quale
«tutti  i  certificati,  attestati,  permessi,  concessioni,
autorizzazioni  e  atti  abilitativi  comunque  denominati,  in
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la
loro  validità  fino  al  15  giugno  2020»,  include  tra  i
documenti  anche il Documento Unico di Regolarità Contributiva
(DURC).  Pertanto,  i  documenti  attestanti  la  regolarità
contributiva denominati “Durc On Line” che riportano nel campo
una data compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020
conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020 (le date
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del 31 gennaio 2020 e del 15 aprile 2020 sono incluse).

Indennità  “Cura  Italia”  per
professionisti,  co.co.co.  e
autonomi: le istruzioni sulla
modalità  semplificata  di
compilazione e invio on line
delle domande
Con  messaggio  del  26  marzo  2020  n.  1381,  riguardante  gli
interventi di semplificazione per l’accesso ai servizi web e
per  l’attribuzione  dei  PIN,  l’Inps  ha  diffuso  le  prime
istruzioni sulla modalità semplificata di compilazione e invio
on line di alcune delle domande di prestazione per l’emergenza
Coronavirus. In particolare, nel messaggio, chiarito che ai
servizi sul portale istituzionale è consentito in modalità
semplificata con esclusivo riferimento alle seguenti domande
di prestazione per emergenza Coronavirus di cui al D.L. n.
18/2020:

Dietrofront Inps | Pagamento
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delle  quote  a  carico  dei
lavoratori:  si  applica  la
sospensione  dei  versamenti
dei  contributi  previdenziali
e assistenziali
Il  decreto  legge  n.18/2020,  cd  Cura  Italia,  favorendo  la
posizione dei  creditori di imposta, ha indotto a ritenere che
la  sospensione  degli  adempimenti  e  dei  versamenti  dei
contributi  previdenziali  e  assistenziali  comprenda  anche
quelli relativi alla quota a carico dei lavoratori dipendenti,
fermo restando l’obbligo di riversamento all’Inps entro la
data di ripresa dei versamenti in un’unica soluzione, senza
applicazione  di  sanzioni  e  interessi,  o  mediante
rateizzazione, fino ad un massimo di cinque rate mensili di
pari importo, senza applicazione di sanzioni e interessi.

Decreto “Cura Italia”. Prime
informazioni  sulle  indennità
previste  per  particolari
categorie  di  lavoratori
autonomi,  parasubordinati  e
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subordinati
A seguito dell’entrata in vigore del decreto-legge n. 18 del
17 marzo 2020, che ha introdotto diverse misure a sostegno dei
lavoratori, delle famiglie e delle imprese, con il messaggio
n. 1288 del 20 marzo 2020, l’Inps fornisce una prima sintetica
illustrazione relativa alle prestazioni di cinque indennità
previste per il mese di marzo 2020 a favore di particolari
categorie  di  lavoratori  autonomi,  parasubordinati  e
subordinati.

Inps: misure del Decreto Cura
Italia  |  I  congedi  per  la
gestione  separata,  gli
autonomi,  e  i  cinque
indennizzi per professionisti
e  co.co.co,  lavoratori
autonomi, turismo, agricoli e
spettacolo, saranno operativi
nei prossimi giorni.
L’Inps  è  pronto  a  dare  attuazione  a  tutte  le  misure  del
Decreto Cura Italia. L’Istituto si trova a gestire 10 miliardi
di euro, in poche settimane, per circa 11 milioni di utenti
tra cassa integrazione e gli altri strumenti di sostegno al

https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-27/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-22/


reddito.

Uno sforzo più grosso di quello che lo scorso anno ci ha visti
impegnati sul Reddito di Cittadinanza e Quota 100, sia in
termini di risorse economiche che in termini di utenti.
Non c’è nessun click day inteso come finestra dentro la quale
si possono fare domande di prestazioni. Avremo domande aperte
a tutti, ed un giorno di inizio, con un click. Purtroppo, c’è
stato  un  grande  fraintendimento  su  questa  formula.  La
spiegheremo  meglio  a  tutti  i  nostri  utenti.
Il congedo parentale per i lavoratori dipendenti è già attivo,
e ad oggi l’Istituto registra circa 100 mila richieste di
congedo con periodi dal 5 marzo.

Bonus  nido.  Incrementato  il
contributo 2020 
La legge 160/2019 (legge di bilancio 2020) ha incrementato,
a decorrere dall’anno 2020, l’importo del contributo per il
pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido
pubblici e privati, nonché per l’introduzione di forme di
supporto presso la propria abitazione in favore dei bambini
al  di  sotto  dei  tre  anni,  affetti  da  gravi  patologie
croniche, portandolo fino ad un massimo di 3.000 € su base
annua per i nuclei familiari in possesso di ISEE minorenni
in corso di validità (riferito al minore per il quale è
richiesta la prestazione) fino a 25.000 €.

Per i nuclei familiari con un lSEE minorenni compreso tra
25.001 e 40.000 €, l’agevolazione potrà spettare in misura
pari a un massimo di 2.500 €.

Infine, spetterà l’importo minimo di 1.500 € nell’ipotesi di
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ISEE minorenni oltre la predetta soglia di 40.000 €, ovvero
in assenza dell’ISEE.

La  domanda,  come  di  consueto,  deve  essere  presentata
attraverso i seguenti canali:

WEB – tramite il servizio on line dedicato accessibile
direttamente dal cittadino in possesso di un PIN INPS
dispositivo,  di  una  identità  SPID  o  di  una  Carta
Nazionale dei Servizi (CNS) per l’accesso ai servizi
telematizzati dell’Istituto;
Contact  Center  multicanale  –  chiamando  da  telefono
fisso il numero verde gratuito 803 164 o da telefono
cellulare il numero 06 164164, a pagamento in base al
piano  tariffario  del  gestore  telefonico,  se  in
possesso  di  PIN;
Patronati – attraverso i servizi telematici offerti
dagli stessi, anche se non in possesso di PIN.

Coloro che hanno già presentato domanda di bonus nido nel
2019, invece, stanno ricevendo un sms che permetterà loro,
tramite accesso con PIN Inps, SPID, CNS o CIE, di confermare
o  modificare  i  dati  nella  domanda  precompilata
dall’Istituto, senza doverne riproporre una nuova per l’anno
2020.

Maggiori informazioni sono disponibili nella circolare Inps
n. 27 del 14 febbraio 2020.

 

Precisazioni

 

Con  l’occasione,  si  ritiene  necessario  fornire  alcuni
chiarimenti sul bonus asili nido 2019, con riferimento agli
articoli di stampa relativi al mancato pagamento dei bonus
nido 2019 a causa dell’esaurimento dei fondi.
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A tale proposito, l’Inps ribadisce che tutte le domande
correttamente presentate per il 2019 sono coperte da budget
e pertanto in corso di liquidazione, previa verifica delle
fatture inviate dai cittadini.

L’esaurimento del budget per il 2019, infatti, ha come unico
effetto l’impossibilità di presentare nuove domande per la
predetta  annualità  2019.  Sono  in  corso  accertamenti  su
eventuali  anomalie  riferite  a  singole  posizioni.  Si
sottolinea che, ai fini della corretta liquidazione della
prestazione, è necessario naturalmente aver inserito nella
domanda tutte le mensilità per le quali si richiede il
pagamento.  Il  sistema  procede  in  tal  modo  a  impegnare
correttamente le relative somme.

Si  ricorda  infine  agli  utenti  che  ancora  non  avessero
provveduto,  che  il  termine  ultimo  per  allegare  la
documentazione di spesa relativa alle domande di bonus nido
2019 è fissato al 1° aprile 2020. Tale tempistica viene
estesa altresì alle strutture private autorizzate. (Così,
comunicato stampa Inps del 17 febbraio 2020)

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
32 del 2019
In questo numero:
• le partecipazioni di controllo e di collegamento;
• l’ecobonus per le società locatrici;
•  la  discrezionalità  dell’Agenzia  delle  entrate-Riscossione
nella scelta del difensore del libero Foro;
• la prova dell’esistenza e dell’inerenza di costi;
• la prova di “resistenza” in caso di omesso contraddittorio
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preventivo;
•  l’istanza  di  sospensione  immediata  della  procedura
cautelare/esecutiva;
•  la  natura  ordinatoria  del  termine  per  il  deposito
dell’istanza  di  sospensione  presso  l’organo  giurisdizionale
innanzi al quale pende la liti fiscale;
• le modalità di certificazione delle prestazioni di servizi
rese da ristoranti e alberghi;
• il trattamento fiscale di favore dei trasferimenti nella
soluzione della crisi del matrimonio;
•  l’indennità  giornaliera  di  malattia  e  all’indennità  di
degenza ospedaliera per gli iscritti alla Gestione separata.

Gestione  Separata  Inps:
tutele ampliate per malattia
e degenza ospedaliera
L’INPS, con la circolare del 18 novembre 2019, n. 141, ha
fornito i primi chiarimenti in relazione all’ampliamento della
tutela previdenziale, operato dal decreto-legge n. 101/2019,
convertito  dalla  legge  n.  128/2019,  relativa  all’indennità
giornaliera di malattia e all’indennità di degenza ospedaliera
per gli iscritti alla Gestione separata. Tutela previdenziale
della malattia a favore di tutti i collaboratori/lavoratori
iscritti alla Gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritti ad
altra  forma  previdenziale  obbligatoria  e  non  titolari  di
pensione. In pratica, i lavoratori con partita IVA cd. “senza
cassa”,  collaboratori  e  gli  amministratori,  soggetti
all’aliquota contributiva Inps “piena” (dal 25,72 al 34,23 per
cento – cfr. circolare Inps n. 19 del 6 febbraio 2019).
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Applicazione  maggiore
aliquota  e  rinuncia
detrazioni  d’imposta  sui
redditi  da  pensione  Inps.
Pronta la procedura on line
per la richiesta
In merito alle condizioni di spettanza e variazione delle
detrazioni circolare n. 15 del 5 marzo 2008 (par. 1.1 – in
“Finanza & Fisco” n. 8/2008, pag. 735) l’Agenzia delle Entrate
ha precisato che “si ritiene che le detrazioni di cui all’art.
13 (del TUIR), anche in assenza di una specifica richiesta da
parte  del  percipiente,  debbano  essere  riconosciute  dal
sostituto  d’imposta  sulla  base  del  reddito  da  lui  stesso
erogato.  Resta  fermo  che  il  contribuente,  qualora  abbia
interesse al riconoscimento delle detrazioni in misura diversa
da quella definibile dal sostituto sulla base del reddito che
questi eroga, in quanto, ad esempio, è in possesso di altri
redditi  ovvero  perché  ricorrono  le  condizioni  per
l’applicazione  delle  detrazioni  minime,  può  darne
comunicazione al proprio sostituto affinché questi adegui le
detrazioni rendendo la tassazione il più vicina possibile a
quella effettiva.”. Per questo motivo l’Inps con messaggio n.
3853 del 24 ottobre 2019 (di seguito riportato), rende noto
che è stata attivata l’apposita dichiarazione on line, con la
quale è possibile inviare le suddette comunicazioni anche per
il periodo d’imposta 2020.

https://www.finanzaefisco.com/detrazioni-fiscali/
https://www.finanzaefisco.com/detrazioni-fiscali/
https://www.finanzaefisco.com/detrazioni-fiscali/
https://www.finanzaefisco.com/detrazioni-fiscali/
https://www.finanzaefisco.com/detrazioni-fiscali/
https://www.finanzaefisco.com/detrazioni-fiscali/


SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2019
In questo numero:

•  il  calcolo  contributi  Inps  dovuti  da  artigiani  e
commercianti  soci  di  Srl;
• l’irrilevanza ai fini Inps della chiusura agevolata della
lite fiscale pendente riguardante l’accertamento di maggiore
reddito;
• gli obblighi in tema di monitoraggio fiscale e liquidazione
IVAFE;
•  l’emissione  cumulativa  e  anticipata  di  fattura  per
prestazioni  di  servizi  “ordinari”;
• ultimi chiarimenti sugli indici sintetici di affidabilità
fiscale (ISA);
• i nuovi orientamenti dei notai del Triveneto;
• la redazione del bilancio sociale per gli Enti del Terzo
Settore.
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